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Terre Alte

«Se il mare, alzandosi di 
pochi metri, ricoprisse quel 
golfo di terra che è la valla 

padana, l’Italia sarebbe 
una sola e grande 

montagna» 

→ Meuccio Ruini in “La 
montagna in guerra e dopo 
la guerra» (1919)

Una sola e grande montagna



Terre rugose

L’indice di rugosità del terreno è
la deviazione standard delle
altitudini di tutti i punti misurati
in ogni comune.

L’ipotesi di base è che terreni 
molto pianeggianti (o poco 
rugosi) presentano altimetrie 
che si spostano poco dal valore 
medio delle altimetrie rilevate 
nel singolo comune; viceversa in 
territori montani caratterizzati 
da forti dislivelli del terreno, gli 
scostamenti dall’altitudine 
media sono molto elevati



Mappa della rugosità dei Comuni 
italiani 

La rugosità ha condotto a pratiche
insediative, tecnologie di
produzione (e conoscenza
pratica), modelli di consumo,
rappresentazioni culturali che,
nella loro interdipendenza,
identificano sistemi umani molto
complessi e con un elevato grado
di specificità.



Che cosa sono le Aree interne?

- Una lettura policentrica del territorio italiano, 
sulla base della distribuzione geografica dei 
servizi: individuazione dei poli di offerta e 
classificazione dei restanti comuni in base ai 
tempi di percorrenza per raggiungere i poli.

- Grado di accessibilità come proxy: i servizi sono 
sviluppo.

- - 22,5% della popolazione;
- - 51,7% dei comuni
- - 59,8% della superficie

Intermedie: 20’-40’
Periferiche: 40’-75’
Ultraperiferiche: +75’

Servizi poli:
- Offerta scolastica secondaria
- Ospedale DEA I livello
- Stazione ferroviaria Silver



Terre metromontane
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Il policentrismo come opportunità di innovazione inclusiva: civica, economica e 
sociale

- Crisi ambientale e innovazione «green»:

Energie rinnovabili, nuova agricoltura, edilizia sostenibile

- Crisi del welfare e innovazione di policy:

Laboratori di nuovo welfare e nuovi servizi

- Crisi di coesione e innovazione sociale:

Laboratori di coesione e cooperative di comunità

- Crisi dell’economia fondamentale e innovazione inclusiva:

Economia materiale della vita quotidiana



BORGHI: LA PRIMA IMMAGINE CHE APPARE 
SU GOOGLE IMMAGINI…



da Lanzani, A.,  Zanfi, F. (2018), «L’avvento 
dell’urbanizzazione diffusa: crescita accelerata e nuove 
fragilità». In  A. De Rossi (a cura di), Riabitare l’Italia. Le 
aree interne tra abbandoni e riconquiste. Roma: Donzelli, p. 
133.

Classificazione dei comuni italiani in funzione 
dell’andamento demografico negli intervalli 
temporali 1991-2001, 2001-2011 e 2011-2017

Per ciascuna classe la prima lettera della stringa 
alfabetica tra parentesi quadre si riferisce al 
periodo 1991-2011, la seconda al periodo 2001-2011, 
la terza al periodo 2011-2017, secondo la seguente 
codifica: D = decrescita demografica; S = stabilità 
demografica; C = crescita demografica. 
Tra parentesi tonde è riportato il numero di comuni 
ricadenti in ogni classe.

Contrazione 
demografica



Comuni italiani con un tasso di 
inutilizzo del patrimonio edilizio 
maggiore del dato nazionale 
(2011)

In evidenza il sottoinsieme 
rappresentato dai comuni con 
una percentuale di edifici non 
utilizzati che eccede il 10%. 
Tra parentesi tonde è riportato il 
numero di comuni ricadenti in 
ogni classe.

da Lanzani, A.,  Zanfi, F. (2018), «L’avvento dell’urbanizzazione diffusa: 
crescita accelerata e nuove fragilità». In  A. De Rossi (a cura di), 
Riabitare l’Italia. Le aree interne tra abbandoni e riconquiste. Roma: 
Donzelli, p. 134.

Contrazione 
edilizia



Sei “Italie” in crisi o 
in contrazione*

da Lanzani, A., Curci, F.(2018), «Le 
Italie in contrazione, tra crisi e 
opportunità». In  A. De Rossi (a cura 
di), Riabitare l’Italia. Le aree interne 
tra abbandoni e riconquiste. Roma: 
Donzelli, p. 86.

* Demografica
* Economica
* Edilizia
* Istituzionale
* Progettuale (cognitiva e normativa)
* ......



Economia fondamentale e vivibilità quoZdiana 
dei luoghi



Economia fondamentale dei luoghi e 
benessere quotidiano

Redditi da 
retribuzioni, 

pensioni, rendite

Servizi e 
infrastrutture su 
base territoriale: 
sanità, istruzione, 

servizi di cura 
housing ecc.

, care

Mobilità: 
pubblica e 

privata

Infrastruttura 
sociale: parchi, 

biblioteche, centri 
sociali

• Il benessere dipende da 
dimensioni place-based: servizi
territoriali, mobilità, 
infrastrutture sociali

• L’accessibilità e la qualità di 
questi elementi dipende da 
investimenti (pubblici o privati)
per un’economia della 
cittadinanza

• Importanza del consumo
collettivo: ci sono beni e servizi
essenziali che non si possono
acquistare individualmente



Tre esempi in pillole
1) «Vieni a vivere in montagna»: sportello per offrire servizi (business plan,

accompagnamento e accesso al credito) alle persone che vogliono
trasferisi in montagna a lavorare e vivere;

2) Scuola nazionale per la pastorizia: percorso di formazione «sul campo»
per neo-pastori (accesso ai saperi, alla terra, agli incenevi, alle risorse
materiali e immateriali). «Il pastore guardiano del paesaggio,
mulefunzionale, che cura e arricchisce i servizi eco-sistemici)

3) La casermeJe di Usseglio (Valli di Lanzo): rigenerazione fisica di edifici in
aree metromontane, con costruzione di servizi e progeg innovaevi
(montagna-terapia, agricoltura di montagna, nuove «colonie», la
montagna che genera ricchezza inclusiva e welfare insieme alla ciià).


